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, L'inpiiiesta sui fatti di .forino 
è compiuta (la parecchi giorni; la 
relazione è scritta: il MinistGiro'̂ H 
ha ietta ed esamuìata. 

"lét'cHè se ne è ri tardatali sene 
ritaiida tuttavìa la guBWicaziono 

Percliè^"si:v(ilq^|^;prìrha che gii 
,st^derìti;si soitoìi^ettessero, ripreu-
dend^^mnsuetaraento I 
tazioriHBMIlsi:- ' 

A noi^iuestò pare un punti 
ed„ :mImpru^^te .puntiglio. .Gre-
diamo anzi che j a ^ p elementare-
regola di saRgèzÌ:a'.".ggn||glj|sse la 
pubblìcaziooe del ̂ i | ^ ^ ; dell^in-
qhiesta nel tempo dello feste, icr 
cui le Università erano chiuse. , 

Invero la noptragìoventti ba 
•dato al governo t i n a ^ r a jelffle, 
mostrandosì^,più s a g g j ^ i lui e 
riprendendo ilfi regcilMente 1^ 
Irequentare •le,lezìótì^^-^ ' 
•^tl Pltìàmento sta per n 

* on làteWèrànho tótób^oli de-
Wutatiwché domanderanno conto al 

Mìnistere^ei f^«ì ciyyenut!. La 
papla di ;questi rappresentanti 
4^fc ,Pa^i§pe ,^ ,n^agg^ore e ^ -
cacià, perchè sorretta dall', ait,iti,\-
dine paziente della gioventù dopo 
1̂  15 aprile. 

Ma non'fBsaiamo non biasimare 
=' puntìglio ministeriale. Se gli;stu-
deiiti ebl)ero ragione nel commuo-
.yèi'si: per la condotta deiràtitorità 
politica ;di;Tonp<^cOime dig^^Ha 

4eì-ProGur^itorei^ ' l tó ' in gaSpva 
—- sarebbe opportuno che quésta 
ragione fosse proéla^màta, senza 
apporre condizioni di tempo'##di 
circ^tanze alla suap 

gg! essi dei vepchi, cui è affidato 
* governo #IttiUa. /•' 

Onore lai^Hostri MÀiktìiì e nel 
miais|t§r|j^^|orga 'altfienb in 'qualghe 
mémfcro uri segnò dì"pudore^^.di-
enità; una brisì, cóme la sWòcl-
;fera, riuscirebbe una .saii |tó9^ ^^ 
tanti errori che nella atìstìflièittè-
rosità potremmo pur '^^^d^^ 
^^0pore ai 5 giovani se avranno 

cooperato a far- cadere un niM-
stero liberticida ! 

m^ ogni/Wso ai nostri 
;%aldi • giovani per aver vendicata, la 
nazionale dignità, e aver mostrato^ 
tanto sennq^gn ostante le mó 
pliqi, stupidis^me prpyocazionffl 
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Si dice che, conforme jlcòtì | ig!io > 
delWliierale-Biooi, il distaccainènto 
dÀBsab verrà, trasferito a Massaua. 

li J)iHtÉo smentisce la notizia che 
ynghUterra.abbia^domaii^ta^* invio 

trufijl'pitaliaaa ia Afritìa pe 
s 9 S ^ r a i # ^ ^ ^ ^ k u « i g i o n ! dell' E 

tiO8tf0,\gover!ìo 

La Camera dai CóMì ha approvato 
per acclamazione il messaggio della 
Regina che chiama le riserve, 

-I F ' 

:Portsmout, 15. — L* anamiragUato 
invitò i,:p^enaionatì della marina e del
ia fanteria marina dell'età minore di 
50 anni che volessero riprendere il 
serviso a farine subito domanda. 

,WashÌt^Wnf 15. •— Ieri J rappre-
sentanti^^lUa Francia, deli* àustriae 
.della t^^rioani^i e precedentemente 
Neìidoifi^jìhiamarono seriamente l'at-
tenzìone dèuia Porta: sulla ossservan-
za dei trattati retativi ar passaggio 
dagli stretti in caso di una guerra 

nglo russa'^Slsuilo gcavi.conseguenze 
fn caso d'i^iosservanza,, 

fc^Porta senza prèlfhzìarsi cate 
goricamente rispose che è intenziona' 
ta '̂ 3TilFpettarQ i, trattati. 

jìea del 18 Marzo, sull' astcnzione 
dalle lezioni,» 

,> «TCjri^hi, Gorisi, Modana N., 
Jona, Gaddi, Baccarinì, Stuf-
ÉerifeCodelu^pi, BbsettMi, Fo-
gliani, Gag{)érini, Mariani, 
Sartoris, liàura.» 
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la una radunanza di stadjijki dopo 
di una vivace discussione venne appro
vato il seguente ordine del gioftìioièiè 

* Gli studenti deli'tJnivérSità diPa-
è^osciute le deliberazioni del Oo-

mita^uentrale, vifsto che il governo 
Ogni giorno crebbe la sgumzagU 
licenza a piiù ridicole e piii malvagi 

i, convinti perciò il govèrno 
iricapifrW^^f^re giustizia ^ non 

per codarde minacele, non per con
siglio di subornati parenti^ 

«deliberarono: 

All'animo buono dèi giovani/non 
occorrono articoloni, ma poche parole 

fi^sinceré.- • 
Vìvi sano a credimv' 
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Ije anÌ¥€F@SS4 dtegli^'.stufali 
'Telegrammi dalle varie città uni

versitarie constSano che ovunque fu
rono ripresi i corsi tranquìlittmente 
èorî Hinà scolaresca •''abbastanzat'̂ rfia-
inurosa."'. '-'^^o:^---'^' "•,-/p^^i^.^^^v.: • • 

kli^ università di Uó^ffllvvenne lo 
léslbi furono apprlaàlliti: dagU -̂̂ t̂u-

;:^enti, alìoro^apparire neÙ* àliia, i pro-« 

ogni agitazione 
plaudendo ài proif/M&ri ed al dott. Ro-

è^Ìg6iVrìngra^ìand0.i ^ B r 4 f ^ « h è la ' 
giustizia àetfa 'loro òausa ri conobbe-
fo^propugnaronor^ 

« 2. di restituire la bandierftÉiilla 
autorità scolastica : .̂ , 

«3 . di rit 
trarranno 

A maggior . ragguaglio ed illustra
zione di .quanto vi scrisai^^Ja mìa 
corifispondo îza del 7 tCÓ |̂inte sot' 

aggiunger^jQ^glliiimi d i i to te 0t^h 
dibilissima essere quel degno ^orvo 
di Dio (prfìvosto a 3. Banedetto 
Ascoli Piceno) un ex ; poliziottoi. cha 
g«dq nel suo, paese .Ip^^^^fama per 
jl contegno : sconcio e trivì^lètd| 
sempre Uenutp; partico|É^|pnte 
l*esercizio dèlie sue funzióni 

Nellempo poi cff^gti f f r ^ fa r? 

zania fra i suoi compagnUI fede o 
^,., , di Chìasa, suscitando forti tìs ' 
ili studi ,ondo^4fffa capo e stj^^ariil e dà 
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più Uberi. 
forza''a 'preparare tenspii 

d^-j :c}tUÌe .Monti. 3È>Ì 
^ik0}^ '-'•• La minoranlia nella stessa sedu 

li fonerai Ricotti ncavette m 
udienza iliènente colonello Luciam 
reduce da tMa^sau». li'onorevole mh 

\nìstro volle essere minutamente ift-
formaiò delle condizioni deilè''"trup:. 
pe italiane nel Mar Bosso. Il tenente 
,<5oionnello Luciani d,i<̂ de in proposito 
le più particolareggiate notìzie. Li-

.forcoò il ministrò dì tutte le cause 
che impedirono di, continuare la spe-

,col Cecchi, per le e-

avrebbe priasontato il seguente drclihe |sòri; Occìonì (ex' rettore) e Schujfer. 
1 Rettore,iispose a Coppino^lia|||del giorno: 

l'estera provvisoriamente al suo posto.̂ ^ |V; « <5Ìi studenti dell'Università pavese, 

^'llDiri^io deplora che il TOo npa|S^'^»^° .«, »̂  «^brta 
.abbia Risposto che a v y e n i s s S a r ^ c h ^ ' ' ^ " ^ *̂ *̂ S*' '*^^«^'^ d^Jorino, 

.̂v 

jSpettaeòl^fìi #^òU*aggÌw^^ 
e nbttiirnè in remòta stradìeciaW-
questo paese (cattivo esetqpia 

F̂ per̂ U suo gregge). ^ ' • 
M^cLtìra, ammiratorP'entus,iasti, ih-
calzategli pur (àe\^crGÌJ|t§)|g|po;lai 

- I l 

gploraziqni neir intér^déll'Africa* 

l'apertura deità Scuòla Superiora di 
Commercio,di Yenezia. Questo gipr-
nalejnvita l'onorevole Grimaldi a to-
sto provvedervi. 

Tanto per mostrarsi prò 
,diciamo noi! 
• . . • * ^ 

€ avuta, cognizione' déi!e decisioni 
delle altre università ed istituti su-

mortlluiL^r MonumentfMf impWlW 
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£ à giustizia è sempi^:giustizia, e' 
non ;è debolezza il rìcoripscerla. 

Se poi IMnchiesta •---il che nogi 
possiamo credere •—•è venuta aita 
conclusione che.^^avitorità merjiti 

*fetto,^sa-

Jgiprnt^li aprono gottosoriziojtvî da 
^versarsPad un, oomitatoa^dlnisignore, 

Tèaziorie, i costituitosi sotto îl patronato della 
Croce Rossa, per lenire i disagi e le 

' • ] - ' - ^ • ' 

privazioni Mar Rosso. 
U k H j:::zm 

lì conflitto anglo-russo 
fW^'.'i '̂ 

,Iode per nuollo che-̂  
rebbe stato conveniente farla nota 
i l più presto possibile. L-agitazione 
che i ^PpOt rà non destare i r a i : 
gióvani, sarebbe sbollita durante 
le Vacanze, ed al 15 aprile si sa-
fffibe potuto già avere il ripristi-

##iianìento della calma negli animi. 
Se fossero nati diso^ljni lagran-

. dissima responsabilità non sarebbe 
; .Stata, del governo ? 

Questo governo Invece .perfe}^, 
sua attività:in circolari prepotenti 
ad uso dell'Austria - ^ c 6 n circo
lari atte soltanto a provocare di
sórdini e contro cui là coscienza 
pùbblica si ribella. '' 

Deqìsà1#è'nte, nelle sfere gover
native attualmente si respira'' un* 
aria,infptta,,.che influisce potente'ài 
inente sul rètto critèrio. Nonise 
ne indovina una! 

Invece ì giovinotti nella lor 
simpatica serenità (che non è fiac
chezza) mostrano che sono più 

Xont̂ rot, 15, V II numero delle na
vi: che preparasi per il servìzio atti-
va è cosi grande che si avrà bisogno 
del servìzio di tutti gli .uMciali della 
m«r,ina e si ricorrerà anche gli uf[ì-
Gìm il riserva. . ;^^; ' 

Londra, 15.— lì/paìhj News ditje 
châ  uh dispiaccio di iìèliH da Pietro* 
burgtì, giuntò al gòfImo fa avàhzàra 
le trattative per la frontiefk che l'ìn-
cidonto di 'PsndiQÌi aveva sospase.^l^.-
dispàccio ha la forma conciliante ò 

u r 

presentarla base per un più lungo 
accordo. '.','•'•' " 

L'opinióne generale, ieri, alla Ca
mera* dei Óomun ,̂ era'*cì!f i rapporti 
colla Russia prenderanno d e c i s a m i 
t'e una piega miglibre. 

- ' Lo Standard parlu nello stosso sen
so à^DaiTy Neios. Dice che l'inci
dente di Pendieh,i^^pÌegato in socon-

.^^& linea. Credesi-ohe ia questione 
della pace .oblila guerra vera sciolta 
prima che Siasi potuto novero spia-

1 ^ j 

gazioni da ICóinaroff. ^ 
(tihj ' Nevjs erodo probabile un 

j acGoTdo deli'liigliiitorra con ia Tur
chìa, nelle attuali complicazioni. 

Gli studenti^ii lina tòro radunanza 
messa ai voti la massima dell* asten
sione 0 non astensione dallo lezióni, 
laiiiitìasEEioranza approvò la seconda 
idea; e con ciò venne a cadere r or
dina del giorno del Merighi contro la 
frequentazióne. 

""vonne, respinto l'oi-dine del gior
no De-Bonis, proponente puramen
te e sempUceraente il ritorno alle le-
zioni; venne invece approvato il se
guente Duvoli Barbanti: 
• « L'assemblèa degli Studenti Mo-̂ ^ 

denesi, non pei' tìl ingiustiiiìcàtQ mv-
naccio del governo, ma per affettuosa 
deferenza al desiderio dei parenti e 
al consiglio della stampa ìmparziaio, 
pur persìstendo nella protesta contro 
gii offensóri dei diritti della Soólà'ff-
sca, delìbera dì tornare agli studiì, e 
iriàlSa un caldo saluto a tutti i conŝ  
pagni italiani, che gridarono e gnda-
h^^ontro gli abusi deU'autorità, po
lìtica con tanta forza di volere e con-
Gordìa tanto nobile di sentimenti'go' 
rierosijdai^^ali si ripromette la pa
tria vera potenza e grandezza.® ' 

Ecco l'ordine del giorno Mariehi a 
dèi Gomitato, coUtì firme dì cóloro^^ 

1 j L , 

rappoggiarono, e che non furono però 
r solj^Motarlo. •'' - •' ^ 
•' « GOTIUdentì, considerando ohe fi
nora non si è ottenuta nessuna soddi
sfazione air offese patite dall'Ateneo 
Torinssa, por essere coerenti alia pro« 
pria pi'ecedente condotta, dichiarano 
di riconfermare il deliberato dell'As-

« dolenti cheja ciurfneriai^M go
verno, le (lìxésturinesphé pressioni del 
pedagogismo pedante, ^influenza de-
ieteria doils^iacoiglie, .|Ìai; flessibilità 
codarda infusa con uu' educazione bor-
eiieseraente snervante abbiano fatto 
disertare dal campo dalla lotta la 
^patìggioranfa :̂ 

« vìnti ma non domati, 
fit coerenti alle già ripetutamente 

votate deliberazioni, / 
«solleciti non della vittoria ma 

delia loro dignità, 
« stabiliscono 

« di persistere^nellp sciopei;(;»̂ t6 nella' 
lotta.» 

r ' 

m e m o r i a : io ;pDtfo additarvi il luo 
addat to per r e r e z i o r i e ; , ammehóco¥i 
il nos t ro Muriicipio non gli dia ,,U 
PtìSkftjiilAftPì'o ^ne l l 'Aula 
GomunalaJ2pns jg l io . 

agna,. del 
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f, 
L*ori~pròf. Bovio ha maridato al 

^Napoli una lettera nella qUÉ'f^dice e 
raecornanda proprio le stesse cose,che 
noi scrivevamo. 

ledi il ppio parere circa l%gita-
zìone universitaria ed ì#rip0to le pa
role, che ho, detto ad alcuni giovani 
studiosi. Tutti dobWaràoImperare che 
la OoiOTissìone d'Inchilfia parti il 
vero,.«che gli studenti, tornino alle 
cattedre. Reputo una griinde sventura 
per una nazione ciyile là chiusura 
delle Uaiversità per un.apno; a pen
so che i giovani dovrebbero tornar» 
agli OTdi universitari nOT^̂ W ^obbo-
dionza di sudditi, ma per dovere di 
cittadini, porqhè la voce dalla sqiaaaa 
é voce di libertà e di onore. , 

La generosa protesta del gìovans è 
'compiuta, 0 qUciudo, oggi .rimanesse 
inascoltata dal Governo, sarebbe cer
to ricordata nel giorno in cui la voce 
del paosa chiamerà allo primo prova 
la genorasione nuova. 

m 

Arsila?©. — CfaJìseriore Hustria 
co, certo v. Ik, 
mente aî  cpàhinie^ '̂ì di Arsii 

r©lw©e —- Il prof. Massaia, ispet 
tore scolastico del Cadore, già pres 
a compiere gli anni di servizio, san 
posto dal Ministero ,.neUâ ^̂ ,jcoKdi;è;lona 
di godere il beu meritato^riposo. 

Bii^i^f liberale, jVSiqcjhioKnni/^ 
giovane di senMm^titkjmmto le fi 
fiiche imperfezioni gìiv:Tendevano di-
sagevole la carica, a cUi attese sem*;t 
pre con grande umore. 

.™l3ts,*a prepara 
progetto per^jiia nuovo fòrnS^̂ |ìura!Q 
(sisteina Manzini)'a^fe^Odòrico. -
• , - Nella seduSdi 'sabato dePebn 
sigilo dall'Associazione Agraria, il profJ^ 
Faìcipni ed il dott. Romano G. B. in 
formarono che ì lavori preparatori'^'«^ 
le dooaaiìde per il conco/so e cóiigr 
so delle la^tyg^a, Moggigĵ pt̂ pcedo^ 

— La ce Banca cooperativSjlinese:& 
apri o||i, gli ,spprtelli in Tia^innasio 
per incominoiare le sue operazioni. 

•"Vî éaìiiî à®- "- Dal resoconto della 
Società di mptuo sqcporpo M gli qpa^* 
rai di Vittorio al 31 dìoembre 1884, 
anno dici^tesimo di sua f » B S n e , 
approvato il . 21 marzo p. p., risulta 
come il capitale a quel giorno si eie-
yaya a L. 20723:57 con un aumento 
i L; 2078:05 sull'anno precedente. 

'<! 

:;J! 

j^Jgo trovasi investito in 50 azioni 
j dtìiia Banca di Vittorio, a L. 54, ia 
; L. 18,0(0 depositate pressò la Baoea 
i medesima in L. 23; 37 s a ® cassa. 
j Al 31 dicambre il 8od.tìli2:Ìo si cora^ 

poneva di 7 soci ad honorem, di 21 
' Ajontribuonli e di 302 effettivi; -^ sei 
, in p i i P | ^ » n o ItoflS^nta." 
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iDterii 
DI ANVERSA 

httadini e atudenUI 
adov© deve fare bella comparsa e 

inere alto ii'^'progip nome anche 
alla EBposiy.ione Internazionale di An-

^ % 4u*̂ *̂ *®̂ *̂*** *̂ è costituito anche 
fra nói un comitato, il quale si pose ' 
immedìatamenla all^operaj procuran
do oggetti per la mostra. 

Ì * \ Siccome ragioni supreme di pubbli* 
icurezza non permettono la ape* 
Kft^eirorif^inale, così sì è deciso 

I levare in creta Io'stampo del ma-
nìfico massiccio catenaccio esterno 

Wrta de^ nuovo ingrosso a\ Cam-
panile dell'Università verso Via BQC» 

Oerto sP^uella grandiosa mostra 
Internaziotìala non i figurerà un cat||^,^ 
Slaccio ricco di tanti pregi artistici 
i:ome il sutlodato; l'Italia dimostrerà 
d'essare^ancora, per quel catenaccio, 
Ja terra delle arti, la patria di Cellini. 

A; compierne però la storia si uni-
pure lo fotografie della porta 

esterna e dì tutte le intèrne; la ef̂ po 
sizione minuziosa di tutto; prezzi, mi* 
sura, luce* artisti, ideatori. 

P̂ el catenaccio principale in creta 
i f torrà pura tìt^semplare a fotogra-
«5s>4sypinet^^™nicj^Ì^^ con 
EfleravigUosò chiaro-scuro la berretta 
'di u» procuratore dèi Re, coi proiflU 
41 quei professori che ebbero parte 
alla opera grandiosa, eretta in omag-

tanto ossequio 
all'aiate. 
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sistema di paniflòio, di cui un bellis
simo esempio ^^ iPt rovare cil i l lno 
nel fornò'llì signor Fortunato ZftrdÌ«i; 
in Borgo Magno, presso Ifc^àStazione 
ferrovmria. 

Il forn4|L8 lavoro contìnuo a fuoco 
esterno e viene riscaldato con cibori 
fossile 0 torba* 

Ltecottura del pane viene fatta co 
messb dell'aria calda scevra da qua-
lumquugas! prodotto dalla combustione 
e di cui si può regolare la introdu
zione nel forno a seconda del bisogno. 

r riscaldailnti sonò razionali e me* 
I ' ^ L • ^ ' " " " 

lodici in mod^da assicurare un buon 
rendimento economico che raggiungo 
circa il 70 p. OÌQ rispetto al veccnìÒ 
fìistema. 

Massima è la pulizia deU*ambÌente 
e deUMnterno del forno; e vi è pure 
la massima facilità di regolare e sor
vegliare la cottura. Facilissimo il pu
lire i condotti dol fumo anche du-

l ' i . 

rante la stessa cottura del pane. 
Veduti \ vantaggi generali del si

stema ideato dalPing. Pasini conviene 
pure notare nei riguardi sp(?feiali della 
costruzione in parola che attualmente 
presso il forno Zardin il calovifero ri
scalda uno solo dei due forni esistenti 
nel panifìcio, ma si potrebbe col me* 

I I * - - ^ \ ^ 

desimo calorifero riscaldamancheral-
Jiro forno, perchè il sistema si presta 
al riscaldamento contemporaneo di pa-
reccni forni vicini mediante un aolos 
centro di combustione. 

E qui avremmo finito se non sen
tissimo di dover tributare i dovuti.es 
logi anche aleapomafìtro costrutto" 

I I " ' ' - ^ 

Pezzato Giuseppe, il quale seppe così 
meravigliosamente attuare il concetto 
del bravissimo ing. Pasini, 

Soggiungiamo che vedemmoilfpane 
uscito da quel forno e che restammo 
mefavigliati^tìila suìWbellezza. 

a l i i l iBto r!8veglict̂ ,̂ vivi8Simo della 
paniécaziona — m e n t r e ^ yupié isti
tuire 1?% panifici^'c^^ e sono 
per ciò aperte l^sottoscrizipni, il cui 
esito stiamo attendendo per riparlare 

_ • ' - . 

in; argomento, poiché sappia il comi-^ 
tàtp'acH ftoc istituito che vigiliamo e peftfo il ricordo dei Bruti, ove tutti ì attendiamo scevri da partigianeria ma 
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t — Freschi 
Fra Dimolo 

1 Polka - N, N. 
2. Mazurka — Rebus 
a Potpóuri*!^ 
4.gyto ì%^ffonotH — Meyerbser. 
5. Sinfonia -^ Binorak -^ l ìem. 

arcìa --Concordia —- Tomann. 
WàB a l dà, - - Alle frutta: 

• \ 

— Che.cosa ne ̂ j di questo vi 
'ftéttb ^ È delle; mìg^i-re. . 

Lo sapevo. 
Come 1 lo avete già assaggiato ? 
Sì. 
E dove mai?.... 
Nair insalata. 

. • t ' ^ 

m^ 

m 

gio alla libertà è :4 

• - • , 

- • - . 1 

'CittadEim e studenti / 

uel datenéccio meravigìi&so :4,k 
ri davanti;^iiè tutti i popoli della 

arra <l̂ lgMjig^*î ^*^ sî i fra noi il ri
spetto a t l P n K l ^ l il riguardo alle 

Hchejiradizionì, là fervida potenaa 
àMà^ \^-&t^m^W^^: terra off 

. ! 

- • - ^ 1 

T i : m. 

t. 

m vive del passato, ove ogni zolla di 
terreno ogni lembo di cielo ogn; sas-

^m è una emanazione del bella arti-
' • ' • ' 

Stico. ^ g ^ -
IL COMITATO 

C o n s i g l i a 'C.dimiiui^Ias. — Yen-
ali' ordine del giorno^pjr 

ito;*ffi'ifi-, 
per^parlare;^al'^caso, sempre chiari, 
com* è nostra abitudine ™ é, diciamo, 
con compiaeensa che possiamo notare 
questi progressi dellindUstrsa privata, 
di cui diamo, i meritati elogi allVin-
venterò del sistema ingegnere Pasini 
e al Fortunato Zardìn che Tattuò, au-
gurando che il proficuo esempio trovi 
imitatori. 

;BIÌI}II#t®3ìa ' i ^ o ^ o l a r e . — Col 
giorno 17 del corrente mese ha prìn-

sfgUare 29 dicembre 1879 relativa a | cipio l'orario estivo fissato come se
dei 

ne aggif 
Sa seduta del 20 corr. l* oggetto se-

.Rettifica della deliberazione con-

ièssion© di terreno ia Ponto di Brea-
• • - • '• ' • 

*al Big. coDim. Vincenzo Stefano 

. -; Forssit^^^^Ssnfr—. L'egregio in
gegnere Francesco Pasini ha inven-

I tato e sta attuendo un suo speciale 

-'•if^': t . - c ; ";( 

;^^'ii'V[*^^^ 

i 

gue, pella lettura e pei, pr6| 
libri indistintamente : 

Nei sfiornf/ferirti dalle S l l tTg ant. 
e dalie 11 ant. alle 1 pom. meno il 
giovedì in cui resta limitato dalle 8 
alle 9 ant. * 

I ^ \ 

Nei giorni di /està.dalle 11 alle ore 
12 ant. 

' - I l • - • . . 

Confor^sHas^. •— Stassera (glb 
vedi) alle ore 8 li2 nella sala Sopra 
la Loggia in Piazza tfnità d'Italia il 
conte Gino^ìttadella Vìgodarzere da* 
rà una conferenza trattandoj..j:..D6l 
LegUo », 

1 vigUétti al. p rezto di lire \mà> ve 
donai alle'librerie Draghi e |)|uk6r« 
Tedeschi e all'ingresso nella sala. 
". P r e o a i o lucìrilSa^o. " —• • Siamo 

lieti di annunziare una merìtutissii 
onorificenza rìpò^t|tta; da un egregio 
e simpaticissimo nostro concittadino. 

Al R. Circolo Bellini dì Catania fra 
i ptlmiati al 4° Concorao Musicale 
vedituno con vivissimo piacere il va
lente maestro Bs'oda Sebastiano aie-
coni premia|to con Meazicne per ballo. 

S'abbia egli le hostre^sinoere con-
gratulazioni e creda che sentiamo noi 
pure tutta là più viva soddisfazione 
per ilttriconoscimeito dei suoi meriti. 
' ' l i a Sftng®.^^^fiiteaia]i*o. — Ab
biamo ricevuto il numero dì aprile 
tìi^iiuesta ottima pjjilibjicaziooe men
sile, che èofltieno tutti i rompicapi 
più graziosi, che mai si possa imma
ginare. 

Ma non ci sono solo i rompicapi ; 
il Direttore Mazzon si diletta anche 
un po' di wiej, e stavolta ci ha rega-
latl*rf r ì t r a t t o m i a béift- signorina 
Maria Irma Ardenti, 

A tìtolo di lode ricordiamo che tale 
ritratto è dovuto al bravo Manzoni. 
E cosi facciamo i complimenti in 
partita doppia; prima al sig. Maz^on, 
poi al sìg. Manzoni. 

Teals»® fSsaril^atslL — Un sue-
cesso dì ilarità^|ompleto^^^|la serata 
del BriUagli Vestri. Fu festeggiato 
dat ìn subisso di applausi. 
i*M§tassera si rappresenta Testolina 
Svéntatat una delle briosissime com-
medie francesi, che già abbiamo a-
ivuto/occasione dì gustare al Concordi 
colla Compagnia NevsiU. 
i^^pabato poi sì :^irà il malacarne 
dell'avv. Intefdonat' 

A proposito'̂ ^^i^^i^uesto lavoro, vo
lete una notizia^ proprio esilarante? 
4,Trieste fu proibita |a rappresenta
zione di tal dramma, j^ffchè (sono le 
parole testuaU del Direttore della Po
lizia a Trifìsta) «in alcuni pezzi del 
dramma si esaltano le doti di mente | « demento, di jeso a sé e agli altri, 
e di cuorWi^-t^na. delie attricL,^^ Onde salvagul-darsi il pia possibile 

CIO basterebbe a dare occasione a di-
mostràzioni'^^ulttriache ». 

Davvero che è carina I Benedetta 
l'Austria I 

E sì che un lavoro più innocente 
'illMl̂ si potrebbe immaginare. Malli 

, Isti^siie» SttsMlai©, -^ Program
ma del concerto che darà la^*Banda 
idei Comune di Padova, domani dalle 
ore 7 alle 9 pom., in piazza JJnità 
d'Italia : 

BoUeMigB» Ae l lo ^t i^io ^Iwlls» 
del 13 Aprile 

W»^el*0 8 Maschi N. 2 - F e m m S l 
fffsuttir'lras^iat. —.Ronsani Antonio 

di Giovanni, fàlogname, celibe, con 
Rossi Giuseppa di Antonio, cucitrice 
nubile. 

Ronzani Pietro dì-Giovanni, faie-
f n^me; celìbo, con Merlìni Anna dì 
Bortolo, cameriera, nubile. 

Olivieri Marco di Antonio falegna
me, celibe, con Podon Anna dì GiU' 
seppe, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
»Soì?'*l. ™- Giacomuzzi Antonio dì 

Antonio, d' anni 13 — Bàttistella Ada 
di Carlo, di mesi 1 — OrÌan(iìni Marti
no Otriade fa Giovanni, d'anni 2i ne
goziante, celibe— Nebil Antonio fu 
§anedetto fc^nni 77, professore, co
niugato. 

Tutti di Padova. 
Chinechio Bisson Vincenza fu Pa-

sqtiale, di anni 5ì , villica coniugata, 
dì Arxergrand©* 

• ; / derWlllirìW: , . ^ 
IVfòg€ti@ s Maschi N> 5 — Femmine 4 

tlffórti. — Micheli Amalia di Oddar-
dò, di mesi 8^4- Perini Vincenzo fu 
Domenico, di anni 61, fornojo coniu
gato -—Stefani Luigi di Luigi, di an
ni 11 — Gambarótto Mattini^'Santo 
fu Giovanni di annì84, rìcovòfata ve-

^Tutti di Padova. 

ortati dal torrente della cìrcolazìo, 
passando dai vasi grandi ai pli 

piccóll^Hniscoho pdf ostruirne quaù 
chaduno e troncare l^^^circolaziono 
lessa ij«?|tando*lÉ^aortairamediat 

Peii^iW a ciò seriamente gU uomB 
ni pingui, di collo corto è coloro che 
vanno soggetti .ft^capogiri, ecc., ed 
invece dMfebolirsi con inùtili pre
ventivi salassi, ricorrano allo Sciroppo 
di ParìgliCa, del Mazzolìni di Roma 
ch0*^T esperienza ha mostrato unico 
vero pretlljijyo l'apoplessia perchè 
potentissimo nel JTendere il sangua 
più sciolto 0 pili Bcorreirola. Sì vende 
a L. 9 la bottit'lia. 

Unico deposito in Pac^ouct: droghe
ria Dalla Baratta via ex Portici Alti, 
— Vicenza: farmacia,.B^i^iao Valeri 
— Yeneixa; Farmacia Botnor. 3321 
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flass^^^Ea:;:;^^ ^ibH 
" " V W -

TEATRO GARIBALDI -™ La Com
pagnia Calamai e Romagt|oU diretta 
da Leopoldo Vestri, rappreaenta; — 
Testolina sventata — Ore 8 1̂ 2. •• 

I 

• - • • 

^- MA 

9450. 

'^.^iS^ ^Q (aprile 
Rendita ìtalU'.na 5 p . 0/0 

contmnti L. 94.40. 
fine corrente . . . 
fine prossimo , . 
Genove , .- ^ ^ . - . . 
Banco Note. . . 
Marche. . . . . 
Banche Nmiomli. 

oMUare It 
ruzioni tinibrate » 

Banche Venete\ •. . •» 

ILz- l l •'I * . . i Ì 

<^.. 78.20. 
» 2.03. 

440, 
285. 

•m 

,:f 

- L 

-'' 

Cotonifìcio Venez.. » 210. 
Tranvia Padovano » 360 

3a=s=%e?ace 

;éo %i 

anni 22, soldato dì Fanteria cèlibe di 
Villorba. • /-'mm-^-._ -v, -i ••• 

. •• 16 A P^IÌi;-L E, 

Giuseppe Vasi^ diatinto inoipra J9 
disegnatore, nato in Sicilia, rafSfirjn 

_ _ ' ' ' • ! ^ 

data d'oggi nel 1782a Roma. In que-
Rizzó Giuseppe di Gioacchino. df!f8ta città p S ò gran p a r t ^ ^ l U sua 

vita, occupato alla composisione . ^ 
varie oi»eré, pel- cui merito ebbe ìRli 

©s^aa. Perchè, aî  nog|^ | . tolo dì .cavaliere delio: sperone d'or^ 
giorni sono diventate cosi frequenl"! JS'̂ *'® insigne allora. Qa^papaiiSen^ 
le apoplessie? Ardua sarebbe la ri-) "̂ " 
sposta se si volesse scendere a ^'^^^"^'^' 
le cause prossime,di si terribUé 
tura À | , , nel pìenoi delia salute col-
piscplHbrao fra le sua occupazioni 
ordinàrie, nel sonno, nel piacere, san-
za prodÒWi, senza^^^^rsOri mai che 
in un attimo lo rende %^eddo cada-

! vere 0, quel che è peggio, paralitico 

f̂  

* ' 

il loro^lon 

amo X p i p p d a Carlo III cti^NàpoH 
S^^^ ^ E M J ^ ^ ^ ^ Ì * e tar^^oddìsfece 

gusto, *'che 
stesso chiamato a incìdQro i Ti*i 'W * 
mbftumenti di Roma, fdu,,ei fu il pn 
i y i o ' ^ K cbe^tì^^^fecéiso^^ih^fttpi 
tiva. "-^ Lasciò varie e pregiate opere 
e lavori. 
• i — . . _ -

; . - . ! • • m. 

• :•, 

. V 

i 

speda nello ispessimento e condensi-, ^„> , « - . «^ «« 
I mento eccessivo del sangue. Questo, t ^^® * ^ ^^ mt'^m&^ajn S t a l l a 
^ o troppo ricco di globuli rossi, 0 ca-

rico troppo di fibrina, b inva|^^4a 1 Rivista Storica Italiana — Pukyìca-
estranei perniciosi umori diviene poco Wziooe trimestrale diretta dal ;pr 

' I •X> 

f^ 

fii;".-i^;<in',sS7,"iì • , r^-. ' 
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PPerghor spaventato prese un ha. 
Itone; lo sconosciuto trasse una pl*'̂  

^^"Éipls^l^li.occhi gli scinfiTlavan tre-
QÉ^ndi sulla faccia ridìcola di cartone 
S é nascondevagU il volto. 

fu uh silenzio terribile ira quei 

di non dubbia espressione eh' egli era 
yen îato per impadronirsene. 

Il Pergher uon ne volle sapere, lo 
sconosciuto finse di non avvedersi dì 
quella contrarietà, prese sotto al brac
cio le^#e creaturine, fé' un cenno 
non, dubbio al barone che se l'avesse 
seguito i^vrebbe spacciato, e se ne 
parti di là con la pistola sempri 
pronta a fargli il triste complimen 

'Era già lontano, quando Italo rittf^' 
venuto dalla sorpresa, bestemmiava 
come un turco imprecando al male
detto destino che gì' involava come 

scorrevole ed attaccatìccio quàsi allo 
parti vascolari d k g t ì S che lenta 31^ 
viene Ja circolazioij|̂ 4Jfti,fipeQÌe nei vasi 
di minor caiibrio, -—Allora purtrop
po sovente avviene che congestioni 
accadono, da cui stasi, rotture di vasi^ 
apoplessia, 0 veramente il sangue stes
so forma coaguli (Entramboli) che tra-

¥ 

M 
C, liinaudo con la colìaboranon 

•dì A. Fahreiti, P. Vilian,v:fej)s 
i^^wa, e di molfe^ttPri di Storia 

Patria - F.lli Bocca, Editon, Torino, 
De' 130O fra giornali e periodici 

che si pubblicano in Italia, quelli 
Bcientifico-letterari e storici sono ap-

'i 
i 

J • e ; .L 

;-

\^.-i-^--.-..^jà?^lf^-mè-.^ 

^m\ 
'^^.''''p-il,':-

cma I !^flF-ikrr-.' 

dW-viomiui, interrotto sol tratto tratto 
da un lieve sospirò nella stanza viĵ *j*iia un sogno la fortun^^Ji dueceu|^g| 

mila franchi. 
— Ah I s* avessi avuta la previsio

ne d'armarmi 1 S'avessi.... Ma chi po
teva preveder che il diavolo ci met-

( tesse la coda sul punto più bello.... 
tutto era eosì ben combmato.... Se 
almeno avessi sentita la sua voce, 
non me la sarei scordata e l* avrei 
rìconosjfiìuta fra mille, e forse î vreì 
penetrato il mistero,,,, ma no; agisce 
e non parla come uh fantasma qual-

— Al fin si può saper che chiede
te? disse il Perghei^^tiaffettando una 
disinvoltura ch'era ben lungi dal pos
sedere. 

L* altro non rispose; come fosse 
znuto gli accenna una sedia, staccò 

• • ^ 

una chiave dal muro, chiuse la porta 
e poi se la pose .in tasca. 

— Signore I urlo il barone indi
gnato 

t 

ì 

i 

Ma lo scon^l^iuto non si commosse f P imbecille. Ma chi può essere? E 
iBenomamente, lo spinse con incoh-
tràstabil violenza nella stanca vicina, 

come ha saput^J^,. Basta I basta; non 
voglio martellarmi il cervello^tall'ora 

•^if îed additandogli sulla tavola distesi .dal pencolo scomparirò per ritoina-
due bambini, gli fé' intender con moti ' re.... qu&l ch'ero prima. 

Un galantuomo coi fiocchi, per, 
bacco. 

L 

I - ' ' ^ 

' . e t t e» Ì45&& tm &e&umu^lmi>&.. 
• j • 

Libero dal timore d'esser raggiunto 
dal PergherjMp'^fconosciuto rallentò 

1 1 . - 1 ' ' ' 

' i l passo per meglio riflottere: 
Io sono solo al mondo, pensava, 

il bambino derelitto V adotterò io; 
Jsarà il figlio del mio cugjìe. In quanto 
poi alla fancmlla.Wpî ehMfeuna donna I 
brutto affare l Non vo' aaperae ^̂dl° lei: 
Ne ho troppa esperienza di donne. 
Tutte d'una lega. Io avrei scommessa 
la mia tosata che quella madonnina era 
un angelo: e non è che un'ipocrita. 
E quel povero vecchio ? Non vorrai 
paisasse un brutto momentoI S'as
somiglia alla sorella, ch'è'probabile... 
Ci pensi lui alla fin; fine. Il Montì-
rosa non poteva accoccargliola si be
lle, se.... qui gatta ci cova. Mi pro
curerò di sapere. Ma.... e dove gat
taria intanto questa figliuola?^., in 
àicqua come avrebbe fatto quell'ono
ratezza del Pergher? No; non sono 
assassino io. Affidarla a qualcuno?... 
Non mi garba. D*mi uomo s'è sera-
pre mcuri, s'infila i calzoni, metto il 

\ 

cappello Buirorecchio alla spavalda 
e.,.; gira.M sVnoji conta le travi d!una 
prigione, nessun gli guarda dietro, 
gli è, sempre un galantuomo onorato!^ 
Ma la donna... ohi la donna gli é un 
altro paio di maniche. Se vuol esser 
pura, e come tale; goderne Sa fama, 
lin sospetto, uh dubbio non deve sfio
rarlo Vinriòceniza. Abbisogna d'una 
madre, e dove trovargliela se la sua 
ri'èi^degna ?r'̂ ^Ho decìso. La porterò 
afristiLuto dei trovatelli, là avrà al
meno un'educazione ed un pane. 

Lo acònoaciuto s'interruppe, era 
arrivft'o. Suonò il campanello, un pic
colo finestrino alla porta imponente 
s'aperse, una faccia irriconoscibile per 
l'oscurità inloriiaed esterna sì sporse 
in fuori, per rjtarai subito e eteader 
due braccia. 

—- E' una bambSU£i,̂ ^)gnoTe. Ch|j| 
matela Sfortunata Giorgina perchè 
UD dì possa riconoscerla. 

—• Sarà fatto come volete. Rispose 
una, VOGO, od il finestrino si riachiuì^o. 

Lo sconosciuto asciugò una lagri
ma cocente, e riprese il suo cam 

Mezz'ora Wpp pìccbi^^a alla por 
ticella d'una casipola d'apparenna 
meschina. 

Lo duQ donne che l'abitavano, abi-

ri-

0 

••"•SNS^s^f 

J' 

gottite, chiesero tremando che si rì 
chiedesse a quell'ora.! 

Spn^ìof¥prìte senza timore, 
pose il visitatore. 

Al suono ben noto dellàtiffffi'vóce 
• ^ 

le donne aprirono senza esitare, lo 
sconosciuto entrò posando sul tavd 
la creaturina. 

— Ah! siete voi, nostro bénefat* 
tore... e con un bambino... disse la 
vecchia. : 

— Si, buona Ì ^ ^ l'afOdo alle 
vostre cure, siategli madre fiiìchè pò-
trò riprenderlp con me. Ben inteso 

i;ne sarete ricompensata. 
— Ah ! non pensatelo neppure, sì-

gnore. Voi ci avete tratte dalla 
seria, avete assicurato il nostro avve
nire coir indicarci la via dell'onestà, 
il me^so d'ottenere un pane; e noi 
vi servJremftM«|fAza ricompensa. Ne 
sarà un dolce sfogo riversar , sópri 
questa creaturina^ che v'interessa,par 
te^dell'affatto che nutriamo per voi. 

Grazie, Marta, rispose il visita" 
tore commosso ; e Stella non è del 
vostro parere ? '"' ••'^^^' 

— Ohi sì, disse la giovane, con 
non dubbia espansione. 
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penaci . Tr#pmti |mi imì poi man
cava, sino all*anno passato, una pub-
blìcazittrio che illustraBso con M&morie 

• originaiìff&lOT'm gonerale d'Italie, e 
. rendesse, nòto, con 'O.QmQ^ Recensioni 
pafticolareggiate e con Wft accurato 

oZZê iino, lUavoro tutto quanto del 
ondo civile, che si riferisce, alle va 

rie manifestllTAni delìa^yi^a itaìianl 
' traverso alla storia.. ! 

Di questa nwova e importantissima 
jRiuÌst()th iSioj'icct Italiana aseuî s© ta 
d i ^ M s n eh. pròftìssòi^ cav. C^-
étamo Rinaudo (beneiK^jitissimo tra^ 
fùtuUtWf^eWAssociazione NazÌonaW\ 
fra gli Insegmnti delle Scuòle è'e-
>C9ndarie); e 'mercè la cpUaborazione' ' 
di^li illustri storici (^^. Leva, 4 . , | 
f'ahretti & P. Villarif & dì parecchi 

ì ^ l i r i di Storia: Patria, il fl»o^ Pe-
riodioò dopo un sol anno di vita si è ! 
assiderato un prosper^j^iavveni 

«^Questo giudizio fondiamo noi sugli 
Sippre?!?.amenti e sU^|iud,i^ftUtoravo-
|Ìsstini,;ch6 dei paino vo^Se (anna
ta 1884) ^ ^ b , non « n o favorevoli 
che te, itaiifee, le Hì f fc straniere. 
ì periodici inglesi Athenoeum, ÀCCE-
dermi, Coi^^worany Review, West-
fìiinster Hevlew, lìepori of the royal 
Society of Uterciture 1884, non pur 
ifBIrono #Sàra t te re :sqleiitìQco,.e.nà-
aionaie della Bivista StóHmJiaìi 
ma ne posero in grandOilievo V im
portanza come « afif^^KÌone dall'u
nità morale prossima a compiersi tra 
le ^àrié popolazioni della penìsola e 
spile isole ». : 

Il credito in cui la Btviffi è cosi 
lìrestamente Wfttft , ha .;aumentato 
sino a 135 il numero dei suoi valenti 
coHaborator^l^ira i quali v'ha dìPa-
4 # S * - olire aUMlJ'ustre com:m. De 
r,ei?ci ^ i proff. F^o^^p, Glo^^ Per
ule e Zardo. 
, :Si è orapubbUcato il janmo volume 
trimestrale della seconda annata 
jiale in 230 pagine contiene;^^! 
li Una JlfcJNorict su Girolamo Mo

rene ai tèmpiidlMassimiliaap Sforza, 

na Mehoria sifTOtistumì di Ve-
n é W a ' ^ l secolo XVIU; studiati nei 
|toetì satìrici, di V^Ualamarii; \ 

W L a Ktìcensione di 20 recenti pub-
bUcaziom di storia antica, mediovaie 
« moderna ;̂ ,|̂ jcutè^ delia quali raase-
gne sono veri studi originali, ;̂ Q|Qe 
quella del GZona su due opere 
dative ad Albertino Mussato, del fas-
sallo sulle lettere della marchesa di 
Azeglii), e del SaracenoHXil conte Um-
tìrto I del Oarutti; 

4. Lo 'Spoglio àW centinaio di 
Eiviste storiche e poiigrafe, nazionali 
estraniorei- "•• " ' ' , " • 

5. VElenco di 100 e più nuovi U» 
bri di storia italiana ; 

2*1 on 

uè di i f f f intorno ai dia- : 
s e n s F W pe]j|(3Us e Coppiùo, per . 
la questione uulversitarìa. j 
.^Si nota che i giornali:ufficiosi 
ndff smentiscono qué 

) 

(Dalla W i H a di Bologna) 

Ie#^iraltrò il prof. Brjjtaetti si 
recò al palazzo dèlia Minerva in 
cerca del ministro della pubblica 
istruzione. Ma il Ooppinc^ii^l^Kko-
vava,,,Der la firma dei decreti, al 
Quirinale. Allora si reco diretta
mente là, facendo corisegnare due 
lettere,, una al Deprctis, una al 

I lBrunei t i crede clie il Mini
stero, dopo rìcoiipKciuto che fu in

da erronei rapporti gli 
darà soddisfazione traslocando il 
^amassia. Il Brunetti confida in 

Coppìrìp. B) 
\ r 

(Dalla Tribuna) 
Diremo . . . . che a quest' uomo 

giunto alia vecchiaiaf^opo tanti 
anni di insegnamento, i 'colleghi 
minori d*età, se non di scienza, 
avrebbero potuto pòrtarìe maggiore l 
r i ce t to . E che il Governo inter
venuto nella queatione mala a'.pro-
posito e coir opera dì funzionari 
inetti, hâ  oggi l'obbligo dissoluto 
di terminarla con ispirito d'equità 

«ê  di prudenza. 4) 

ggrandlaa nei giorni QIIglOQ^ 

scoréi. 
or più di un iillmfe di hre dì 

agrumi, acquistati sugli alberi, sino 
dal prinjo ,novembre, sarebbero stai 

Ièri il nostro tribunale incomin
ciando il processo per {̂U scioperi 

, .^^1 I Q tr^ hjesi di carco 

ji 

Gravemente danneggiati sarebbero 
stati'anche gli olivstì, la vigne e gli 
orti, 

Il raccolto del 1885 calcolasi deci
mato. 

d lo i - Telegrafano d f ^ l t a in Ua-
gheria, che Un incendio distrusse v^n" 
ticinqiw^castì nella borgata di Kester-

%ecy. Ci sono sette vittimo; (lU|||fo 
bambini e 3 donne. 

Molto bestiame rimase 

,, cmque a uri mise e quattro à ' 
quindici giorni ; ne assolse quattro. 

La sentenza' esclude siansi dagl'i:̂  
scioperanti adoperate -violenze. '''^ 

DUnl.J^.EI' "s^^^:^ 

5 t t ^ ̂ m sopral'vtoU garaftUtidalb 
Stato 

© -f l^-Olf^Pàl ì lol i IndustHali (peC 
sole Anticipazioni). 

Padovq-JLS aprile 1885. 
ir Pfesidtìnta del Consiglio 

, A." soma: * 

' *-

"-' ' - i 

f © I e mp. 
- 1 ' . IÀgernia.'Bìefmi) 

^'«•«^*;^«nWWi^^^2SJ|rJ^;^T!.'!n»5>^ 

"VASIEITJL' 

••k 

• i^^A I 

( I n j ' ^ 
. . . [ . -

<-.-

Uà pò ^ 1 F- - F - r " 

JPotogr r f t^ alai TISS®.' — '̂"Ri
sulta da un rapporto consolara indi* 
rizzato aV Ministro del Commercio di 
FrancVrii che itìólti negozianti d ^ a r -
siglia hanno fatto fotografare il vino 
ricevuto" dall' àlgeria. j ^ ^ 

t a fotografia — a quanto paro ^ ^ 
mostrerebbe le alterazioni del vino 

E^ccoraandiamo vivamente la distru-
zioné dei T'onteruolì, toreoH, cantarmi 
detti comunemeiits fòy^igioli, che im
mensi danni àrrecant^i gercnbgU'daUa 
nostre Viti, spocìalmente nelle prima
vere fredde od umuìo. . 
^Que8t*anno quindi si deve usare la 

igilapza perchè questi ÌQ;, 
setti non distruggano qnella poca uva 
che producono ancora le" nostre viti 
perseguitale da tanti nems(iiiP#.#:: '" 

Sa il modo usato dai nostri conta-
dini di far cadere collo squotimento 
gli insetti ,BU tele tese od ombrelli 
oàpovolti serve a dìstrug^lre molti di 
quelli, che sì trovano sulle parti in
feriori delle pianta, esso non vaio S 
combattere quelli che si trovano sulle 
parti più alte 

Per questo è utile segualare'all'at 
j . te 

o, * 4 ^ ^ ^ Il capo del cen'̂  
tro del Reichstag, Schorlemeraist, si 
è'dimesso.' ••«»;• • ^ f c i * ' 

aiB)id£&;̂ ©ŝ  I# t — Il partilo U* 
borale approvò il progetto per la ri
forma della Camera dei Magnati dori| 
le raodflcaii^pni votate dai Magnati. 

Madrla^:: l ;4. **• Alta Camera il 
miniatro dell'interno rispondendo ad' 
interpellanze relative a! cholera dice 
che prenderà tutto lo misure.pgssibi? 
li per ìmpe^j^ni la propagazione e 
particolarmente circonderà là città e 
Villaggi uiftìstati con cordoni sanitari. 

C®a'S*L, lt&^ —- I principi di Gal
les fecero oggi s^£ork ingrasso so
lenne. Ricevuti dalle deputazioni e 
dalle autorità, acclamati dalla folla. 

leiBiE, ELEeàlL PROFD 

. ' L ^ 

premiata air Esposizione Nazionale 
ià di forino 188S 

hr -L ' - r lU 'l^ -

i " 

• % 

WHsi^Irl^iT'^IS* — Ieri tre.casi so 

n̂  
(i^é^ 

spetti ad AlciUpP^rovìneia di Valen 
za, nulla altrove. 

, fl&.^- È smentito il ri-
cfflâ mo del corpo m'ontato sui cani-

fisa, IS.!--^'Oimau Biama 
tonta rmnire i suoi partigiani 

ISe-^-l^orls., -tS, — Furotio sta
bilite le basi per la pace fra il San 
Salvador e il Guatemala. 

r 

Le oatiUtà sono cessate. 
Fu proclamata un'amnistia generale. 

1 ' • 

""^l'a^hLV 
F-.- '^_--; è dei Viticoltori U Rovigiofa-

go inventato dal parroco ^dì̂  Mostri-, 
no dott. Angolo Oàndèo strumento 

I che serve molto bpportunecriente per 
\ la^acaia di questi animaletti. 
i li poco costo dall'istrumento (L. 2.60) 

F. ZON, Dij'eitorel 
AKTOKIO STSFÌKI, Gerente t^zpm^Mhili 

N. 2241. 

I • •:\>ff-

•m 
1-

. - . ' • T O . - ^ . , 

Md,' 

»H3i®#:' 

' V l T - , 

per mezao dei cam^iapmenti operati j exlti facilità di usarlo varranno cenò 
nei orìstallr e nel iìbitìi^^e^un v i i ^ 
è statifmlngafccou acqua, se v i ^ j pò pirbreve. Il rév-J^ndeo depositò 
trova dell'alcool 0 del lozffKerofSìSnn sub strumento si al locale Comizio 
stalli, o ì sali lo coprirebbero, ^̂^̂^̂^ che presso ii sig. 

La fotografia servirebbe altresì a 
scoprire la fucsina nei vini é le alte-

89» P & 
<':T'i.-n^ ' .' 

• n - . , | . ! ; 

{Società Amnm 

';" Quest* acqua pt^ojioaa'̂ T balisamicii 
supera di gran lunga tatto le àeqtt» 
da toilette fla^, cttripyciutQ. 
' Il delicato suo profumo, l^jftorbi 

de?,?.a che dona ali A palla, it^S^^^es-; 
lor latteo che pòche gopcieppssoa^ 
dare una grande quantità d*aoq||||^ 
Wtttì ciò fa Risaltare ì pregi incoafi-
stabili che qusst* acqna possieda. , 

Dippiù è. utilissima per atlofitjantrn 
la caria dei da,(ìg, dandf> ad èssi qu«5i5S«i 
bianchezza tanto apprezzabile da tut^ 
e contribuendo assai a couBsrvaffas 1® 
smalto,, o;̂ ;̂ 

Adattatissima inoltre come profis* 
me da fazzoletto noh lasciando <|u#-
8i'acqua macchia alcuna. 

Poche goccio gettate su di. un 
caldo, bastano per profumà#a dia 
iettare qualunque ambiente 

Quest' acqua fu approvata, dal Coa-
siglio Sanitartodi P âdoya e prsmiat*;: 
daila bociota a Incoraggiamento net 
1882; "• ': « ^ ^ . 

Prezzo d'ogni bottigHa M r ® M Ì A 
Inventore e fabbricante jtaaé©iil«s ' 

HBsalgiSPoSai in Padova Via dell'. Q-
nivérsità ì^. o* . '•^^,. •: "^™^^', 

Deposito HKI^Ianonirui Dielmi, Titt 
Mei:;avig|i^angolo S. Viuceuao. —id^ià!;^! 
Dal Ceha^Parrucchìere, Vecchia Qal* 

•iei^ìa. '^•'^<^mtiw.ì^ Emporio spaoia-
lità PouW dei Bflrèteri. --- MApiaffii 
Fi^anoesGoFagiaa Draghi, P i à m dell 
Biade e Manin. •• '=-Ualli»o 
Andrea MoUnaris, Parrucchiero. 7>̂  
lS«s%'iso al negòzio Antphip Dal Mi« 
nelli. —̂  id^m Schì,§^ari Giuseppe, Par«-
';"rucchier^-~"'"Ì?iatìfiìVs^ Balla Baratta., 
dvoghitì'rè al Pedrocchi. 8 1 ^ 

I 
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f^'s 

.: 

- i i . " 

i f 

w ' 

.Antonio Dal Negrp negoziante di fer
ramenta in Via S. Daniele. . -j,-..^ f^ 

'MW^ 

rasioni per. date^i^;questi ,U colore; 
*dì più essa ci servirebbe per cotiò-
acors la vecchiezza, là provenienza. 
fa condizione del. liqitfd W:-

VIA .or«»a4Bj|io^^^ ^ 
h^ Orgafte desMinès aauuncia che uh 

-^-. ^A 

(Nostri ci ParticolariJ 

JnvenMe, il siguor,.SJiberberg, ha im- l Stroiraas, 16, oreÌ.25 pom. 
magiuato d^ricancaro automat̂ amon-,̂ |̂ ,,̂ ,̂̂ ^p^̂  fanno vivissime pratiche per 
te un qroiogio a pendolò, utilizzandrr scongiurare la crisi ministeriale j 
lo variazioni barometriche e termo- ; di qu\ le smentite alle dimissioni 
metriche della atmosfera. di ^Goppirip e di Grimaldi. ; 

(fSSido la tempecatuca o la pressio- L.^^ posizione contmua tuttavia 

;6. Parecchie Noìm» d'importan^y^ag, esterna si abj|j?, il cilindro si wu- | __ Continuano ad" èssere: aliar-
trae e si diminuisce d'altezza ; quan- j ^ î le notizie sulla vertenza af< 

i gana. _ • ,:,,^,^^^-.- ; •• • • 

Attendesi De Launay da Berlino 
volendo Mancini p£i|l|,rè con luì. 

Nigra spedisce confRui telegram
mi persistendd'rInghilterra a in* 
•vitareT Italia ad occupare il Cairo 

,' r e n O ^ ^ t o che il Consigli î ^ 
di Amministrazlqj^.dl questa Bau- ' 
cannella sua SeiKta d'ieri, ha de-
lib^]::ato dì aumentare, a. partire 
d^'domani, i diversi tassi deiPre-
stitì,' Sconti, Anticipazioni, e Con
ti-Correnti garantiti fissandoli nello 
seguenti misure i^m-. .,' ^ 

^'PresUUe Sconti^ 
S*I1ÌBOH® con àcadenza fino a 3 mesi 

» » 4 a 6 £ 

Chirurfo 
1 / '. . . - ' ^ ^ ' ^ ^ • l'onB?© di prevenire'la sua eli e a-
téla che^ptrovérà a Padova Ve-
nerdì e Sabato 17 è 18 pQrp&nte 
e si troverà all'albergo della Croca 
d' Oro ; riceve dalle ;i<».Be^9ant, alle 
5 pom. 

"i 

'--

' 1 

m 

^ l i ) Anticipaiioni Q Conti-Cor
renti 

sopra titoli dolio Stato .e 
Prestito Ferroviario In
terprovinciale Padova -
Treviso - Vicenza 

A. M. D. 
T. • 

mx 

CHIRURGO m VIENNA 
, - - - - . , , I • ^ 

Yia del Skle 8 viciuo il Pedrocchi 
1 ' ' 

Specialista vper otturatura di Danti 
, Applica ©©aiti' é ileaéS©^® gaif, 
condo la nuova invanzìono 

fitonca, 
L'abbinamento alla Rivista Storica 

' • " 

Impana coata !.. 20 all'énno; e si 
riceve dalla Casa Editrice dei F.llì 
Bocca, in Via Carlo Alberto, 3, a To-
. . f ino^ ' . ^ " ^ .F.Ai*" 

do invece la temperatura o: la pres
sione cresce, quello stesso cilindro, 
Stante la dilatazione delllria interna, 
si allunga e aumenta d'altezza. Utiliz
zando questi fiequenti movimenti :in 
senso inverso, l'orologio si trova ripa-

"V".iLS03i^ 
-m 

l^.à^ Eì 
Wi V i m (Eva 11 0 

•iU-i 
i,-

^:> 

rìcato. ed Alessandria, né l'Italia volendo 

C ì i i s d l » ! d e l l a . 
I ^ 

(Dall' Adriatico) 
Il ministro Coppìno e il profes-

-^ 

.-^^r"" 
Da Rodi, provincia di \ 

^ accettare la proposta, qualora non 
' sia sicura dì non disgutare la Rus-

« . . . .' - A- • j - * • i sia, di fronte a cui il nostro go-
^°SSl^^,«^**^^^^^S^^^^^ ^ ^ ^ ' l verno è decìso ad ̂ una stretta neu

tralità pel càso'W conilitto. 
ì 

T^^m^ 

i^ ( f ^ 

>• » 

sore Brunetti M i sono •»w? 

per impedire che 11 ritorno di que-
St'ultìmo^i^iPadova non provochi 
disordini.' 
«Brune t t i avrà il chiesto permes
so d' un mese, prorogabile^g^ie ne
cessario. Nel frattempo lo sosti
tuirà Caccìola. i ) 
^^h Tribuna conferma l#su?i in-

1) Ecco confermate le nostve no
tizie di ieri! Éecp un fatto che onora 
proponente e proposto. Ohi siamo bon 
Bìoii che tutti davanti al Caccìola si 
inchmmo; V gentiluomini hanno di» 
ritto a simili soddisfazioni, non coloro 
che insultano perfino chi siede sovra 
^u banco di sventura 1 

3) Ohe la coscienza pubblica si ri
desti? Che Coppino ricordi realmente 

P4Ì essera un Uomo di sinistra? Gli 
'perdoneremmo anche le ultima sue 
incertezze e perfino..,, perfino...;, la 

ijma sua circolare ad uso Austria, 
elle deve essergli | |^f l imposta dal 
Pilath, console aùsffPungarico a Ve
nezia» quello stesso che, facendo per 
S. M. I. A. vero a||ft,4i sOvi;a)iità nel \ 

r 

i 

Ore 2.30 poro. 
Annunciasi grave agitazione a 

Tripoli per parte dei francesi, es
sendo diffusa colà la voce che in 
vista della pace colla G^pat*le 
truppe francesi possano farvi uno 
sbarco. 

Menabrea jnterpellÒ FfeTcinet e 

2. 

Veneto, proibì la erezione dalla famosa n 'ebbe asaiGurazìtì'ni' tranquillanti. 
lapide commemorante l'8 febbraio o Per ognF^èventualìtà la ilotta 
ie glorie delle orde in quella memo-
randef giornata respinte. 

3) Vedi ai N. 1 e 2. 
4j Questa è la chiusa dì un bellis

simo artì^lo della Trihuna^ & che 
tirannia di spazio ci vieta di ripor
tare nella sua integrità, Quale lezione 
a certi colleghi del Brunetti e al 
Procuratore del ECTav. Antonio Bo* 

ò pronta per fare una dimostra
zione in quelle acque. 

ore 3.5 pom. 
Prevedonsi grandi crisi bancarie 

I stante i ribassi alla borsa. 
! —- I di^-sttafPgeneralì delle va-
: vie rieti ferroviàrie furono chìa-
i mati a Eoma per definire i punti 

1 

\ 

nomi quell'arresto non perfettamente , di passaggio delle reti alle Società 
corre r̂© come disse Pessina, pur vo- ^ ferroviarie, rìtenendùsi che il Se-
ìendo difenderlo! | nato approverà le convenzioni p»l-

(Note del Bacchiglione) ' ma dell' apertura delia Camera. 
•I 

La SoQktà tutti i giorni feriali dalle ore ÌO ant alle 3 pom 
1. HICE'VSl denaro in Con io CJg.̂ a"s»fi32atq3 libero al JB I | ^ Q^Q netto da tassa 

Vif.coUindo le somme 3 mesi al 3 S i 4 OÌQ netto da tassa. : 
Ove lo stato di Cassa lo permetta/la Direzione potrà concedere il ri 

borso anclie di somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso, i l U 
bretto dei. Conti Correnti, viene rilasciato gii 'atls., 

mSi l .§CTil —. Wm^aai farmttlc©!*! 2B®9ml9as&Slwl all'iii^'^'sse netto 
da tassa del ̂  0[Q con scadenza fissa a O mesi—^^^ fli^i 0(0 a^B?mesi 
— 4 §1'^ 0|0 a I S mesi. 

3. S ' € 0 : ^ f À -^ CaButdls^Ii a duo firme, senza alcuna provvigione, al tass9« 
del <5 OJO con scadenza fino a 3 mesi — tì 1 | # OÌQ da 3 a * mesi ^ 

: A tfZ Oio da 4 a @ mesi. In sostituzione della seconda firma accettsiv 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali. 

4. A€€OIS-B&A -~ A nIS d i s a g i o a i sopra deposito di Carte Pubbliche a 
Valori Industriali di facile reaU'ao,. ' 

5. Jl.S*I^E — ComtìI "CJ^rreiiéi 'fa^"kBa4l4Ì verso deposito dì. Carta'Pub
bliche e Valori Industriali di pronto collocamento, 

6. &€€E'a:'ff& --- Ca imb&al l per IMncasso sopra qualunque Piazza* 
7. KICEWS ™ Valori in semplice custodia. 
8. KFfflJE'lÉ'fflJA. — pagamenti per conto terzi. 
9. ASSClWlE - - qualunque Amministrazione privata. 

/ Gerenti 
. 'VASON CABLO — OANEVA GIOVAR 

r 

• NB. avverte inoltre il pubblico : 
CISE qualunque,j^perasionfì aleatoria per patto espresso è^'iftata; 
CI tE è intordeiié ai Soci di far© operazioni colla Società e di pràsaatare 

effetti allo Sconto còlia loro firma; 
O l i a pWHsoe tratture dirsttumeiìte con le parti. 36i4 
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[listo , 
difetto 

misto 
otóhìbus 

» 

ì) 
diretto 

ì) 

omnibus 

rnvi 
••Vr^ ^^-| 

a Venezia 
Partenze 

da Yenezia 

H - \ < I ^ 

Arrivi 
a Padova 

- j -> -: i i . i ' r i ^ C 'ì'--' 
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l-^l 
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mnìbiis 5,—a,i 

misto 
dìnetto 

» 

omnibus 

misto 
diretto 

- - y 
h _ 

,- .i 
-1.^1 i_^l_ I 

• f •••:-

M e s t r e per 
,;;• . 

.n0 fc. 

Partenze 
d a M e s t r e a tJdiné 

-^^^^-

7,37 a. 
9,54 y> 

12,40 (1 p. 

sire 
ì iM 

'.̂  
- . i j 

Partenze 
a U d i n e 

Arrivi 
a ^Mestre 

r 

(1) fino aOoneglìano. 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 

» 9j54 » 
misto (2) 4,25 p. 

» 4,46 » 
» 8,28 » 

(2) da Treviso 

8,50 
l i ; 8 

Pati® 
1 

per ;,?l̂ eff ^¥«5r«*na per ' ^ a d ^ T a 
I - ' 

Pàdova . 7 ^ . part. 
Vigodarzere ,^ 
Càmpodarsègi 

"S. Giorgìpid^ie Pertiche 
.Campdsampiéro, 
;iVilIa M'Conte 

( ajr, 

Kossanó 
Rosa . 
Ba'ssano 

lunn 

Sciai' 
.-Vtif-lVllii-' 

omn. misto omn. 

ant. pom 
" . 

I 'I 

I -

':<llAi;iili 

Bassa,no . .. 
osa . , . 

lossano \ . 

outaaeiia >p^^^^ . . . 
^Villa del Conte .-' . .̂ . 
Camposàmpìero , . . 

; S: Giorgio delle Pertiche 
Oamp'odarségo' . . '. . 

tjVigodafière r . . . » 
•9,̂  1̂ 1 Padova^ • . , . . . 

omn.' omn. misto., .̂omn. 

ant, aiit. pom. pom. 
r ' 

^ 

?:;? 

| r ^ 

iS 

iir(ET^3fla»&Bjwppn»«nia 

' 1 . 

•r:'A-^' 

^Schio . 
Thiene. 
Due ville 
Vicenza 

•"M 

\:-i 
" -

•-•! Partenze 
dà tadò^^èL 

I . , t - •-

omnibus 6,54 a. 
diretto 10J5: » 
oijQnibus .3 |8p. 

» , 8,21 » 
direito.S2,25a. 

.-., f : - — | . - , : —'-.•',-

Arrivi 
a Verona 

I ' 

-••v '-

- ' 

Partenze , ;; 
da . V e r o n a 

. [ I - I T . . 1' - fi LI L- ^ 

cejere. ; 2,40 a 
omnibus 5,10 » 
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MDE IN CASALE MONFFAÌIiATO 
r-^versato Lire S,,S§aì®.,€®0 Cd-pi'aìe, sociale.Lire 3.,0€? 
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DEPURAI»© E RINFRÉSGATIVd tìEL SAHj 
. - . k 
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, •"Si assi)me 
tìtà delia loied 

qiìabrque fcrtììtura a condizìorìì speòWì da con^fiìlrsV a.seooodsdeU'en-
esiiKai Si sóVdìsté franco il Catalogo dei prezzi correnti djetrp dottiaicidaî ^ 

.si ^ 
. 1 ? ; : ' 

BREVETTATO BÀt REGIO GOVERNOiiCìfilTALIA 
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i^nopliMSft FisbbfffGii- «lft(€alce rf jr 

la quale nspondorà li: tutte (e dc inande , -^J | ! sarann gli sqliìarimentì ; 
rìcbieèti e 1© rornie pfr qualsiasi j^ppli'cazJòne dei prodotti fabbpcuti. 

/ 

Fsiaftì^ss 
i?«|)_2)rescntanti sulle prindpali pimze d\ liaHa 

FàtilJtazioni neì%re^2i per forniture importanti. 
APPIÌCAZÌCNIDBL CEMENTO 
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W-'} 

Mafclt'piedi, jiaviixienvi, terrazzi, voUG-monoiitij 

• j l ' t (f 

. -^ i 
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I. -

ùnìco^XKCcessGve del fu Prof. Ci^g'^tjaBoso ,S*agIliaaa«6. (Ìi,.Fìre«j;e. 

gi ven.^e esclusiv|m|!nte i n ^ W m i è l i ; N. 4, Calata-S. ^Marco,, (Càsa .propna 
' In ^boccette Èfwf^©^-cad;:iuna — J n Scatole . (ndqtte in pplvere)|p|L, S 

•Jà scatola più riinballaggio. ' ^^ 

• ' LA jOASA DI F^iBEH^ZE É SOPPRESSA 

W. B . Il signor EraaestM i»«s|EHminio; possiedo tutto l ance t to scritte di .prppno 
l'ò dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, pili un documento, con ciii Ip designa 

:qual6,suo auccessore; sfìda a smentirlo, avanti le "competènti autorità/ (piuttòstochè'-
ricorrere alla L pagina dei ^Giornali), j^nru;ò, Pie(fo,H^ioi>ftnm PafirHanò e lutti coloro 
che no 
dere q 
/M"ò'i«seppe,',irquaÌe, ojt^^e'a'non aver^'aTcuna affinità col defunto Prof. GiroUmo^hè 
n^aì avuto T onore di esser da luì conosciuto, si permeite con audac i senza pari/ di far 

13 

i 

pu^n 

dacemente e falsamente vantano qUeŝ ta successione,; avverto f̂ ure di non confon-
uesto.^ìegit^tìfijp faroj^co, coli'alt.i^g^,jjrqparato ^ptto: il noree ^ di ,)Aìberto Pagliaxio 

"W 
:4 

• . ' 3 

che.ven -tM 

tratósiqni, il bift àeXÌQ volte, dannose aìla-salute di 'chi'Muèiósàmontò ne usasse. 
- i] 
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